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STAGIONE  SCIISTICA  APERTA
TRA  SUCCESSI,  ASPETTATIVE
E  PROBLEMI  FINANZIARI

Una stagione... in sa-
lita per lo sci bresciano. 
E non certo per motivi 
meteorologici. Almeno, 
non per ora. 

La verità è che, al 
netto del Grande Sogno 
(ovvero del comprensorio 
dell’Alta Valcamonica 
che, nonostante numeri 
di tutto rispetto, punta a 
crescere ancora), alcune 
stazioni sciistiche della 
provincia stanno vivendo 
momenti difficili, compli-
cati. Tra assestamenti so-
cietari, propositi di rina-
scita e ostacoli da evitare.

Sarà una stagione sciistica 
strategica quella bresciana, perché 
- ad accezione di Adamello Ski - 
tutti gli altri comprensori saranno 
chiamati ad una sorta di “prova 
del nove”.

Il primo (e più indicativo) 
esempio arriva dal difficile parto 
che ha dato alla luce la Monte-
campione-Bovegno Ski, società 
intervalliva che spalanca nuove 
prospettive di sviluppo tanto per 
la Valtrompia tanto per la Valca-
monica. Ora la nuova compagine 
societaria (divisa a metà tra Mon-
tecampione Impianti e Bovegno 
Impianti) dovrà governare un com-
prensorio che si godrà (finalmen-
te) la nuova seggiovia realizzata 
proprio a cavallo tra le due valli. 
Un progetto che contempla una 
struttura lunga 900 metri che per-
correrà, con i suoi 104 “veicoli”, 
un dislivello di 205 metri.

Sempre in Valcamonica si è 
da poco risolta la questione (altret-
tanto spinosa) relativamente alla 
società Funivia Boario-Borno. O 
meglio, sembrava essersi risolta. 

Ma facciamo un passo in-
dietro: all’inizio di novembre, 
dopo un lungo tira e molla con 
annesso balletto delle illazioni, è 
stata ufficializzata la nascita della 
Sib (Società impianti bornesi), 
sodalizio formato da dodici sog-
getti privati (tra cui il finanziere 

Romain Zaleski) che affiancherà 
e progressivamente, sostituirà la 
società Funivia, gravata da pesanti 
problemi di bilancio.

Negli ultimi giorni però, 
qualcosa è cambiato. Nel senso 
che la Sib, il cui avvento è stato 
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MACINA  RECORD,
MA  PER  LE  ALTRE
STAZIONI
IL  2011
DOVRÀ  ESSERE
UN  ANNO
DI  VERIFICA
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comunque giudicato determinante, 
non gestirà la stagione appena ini-
ziata. La Boario-Borno, infatti ha 
visto accettato, da parte dei credi-
tori,  il piano di rientro presentato 
per cui sarà impegnata a gestire il 
carosello sciistico. E la Sib? L’ap-
puntamento, a questo punto, è per 
la fine del 2011. 

Vanno bene le cose, infine, in 
Alta Valcamonica, dove lo scorso 
febbraio sono arrivati circa 20 
milioni di euro dalla Regione per 
realizzare investimenti sugli im-
pianti sciistici. Un’ulteriore manna 
per il comprensorio più celebre del 
Bresciano. Va poi aggiunto che ci 
sono buone possibilità che il Circo 
bianco della Coppa del mondo 
di sci alpino torni ad assaggiare 
le nevi camune, con la ski area 
dell’alta valle che dovrebbe ospi-
tare delle gare ufficiali. 

In Valtrompia, per la preci-
sione sul monte Maniva, la Siv 
spa (Società Impianti Valtrompia) 
sta supervisionando la realizza-
zione, grazie a capitali privati, di 
un demanio sciabile più ampio ed 
attrezzato, sempre nell’ottica di un 
rilancio turistico. Per entrare nello 
specifico, sul Maniva quest’anno 
si potrà contare su novità quali la 
nuova seggiovia biposto Persole-
Dasdana, impianto capace di 
portare 1.200 persone ogni ora e 
che si sviluppa lungo 1.350 metri, 
partendo da quota 1.750 metri 
per raggiungere i 2.100 metri. La 
nuova seggiovia potrà poi appog-
giarsi su un parcheggio, anch’esso 
appena realizzato, da trecento posti 
auto.

Brutte notizie, sempre in 
territorio triumplino, da Collio. 
La Provincia e il Comune, infatti, 
hanno detto no alla riapertura degli 
impianti di risalita, la cui gestione 

è nelle mani della Siv (Società 
impianti Valtrompia). Un no che 
ha lo scopo di mettere la Siv stessa 
di fronte all’ineluttabilità di una 
condizione economica precaria, o 
comunque tale da non consentire 
l’avvio della stagione. E’ per que-
sto che Palazzo Broletto e Comune 
di Collio (che detengono, insieme 
alla Comunità montana di Valle 
Trompia, il 95% della Siv) hanno 
chiesto al cda della Società di 
preparare tutto quanto necessario 
per la nomina di un commissario 
liquidatore. Del resto, le gravi 
condizioni finanziarie in cui versa 
la società (anche a fronte della 
diminuzione dei costi evidenziata 
dal rendiconto sulla gestione 2009) 
non farebbero presagire niente 
di buono qualora si decidesse di 
dare via libera all’apertura degli 
impianti. 

Eppure  il cda della Siv, nella 
convinzione che ci siano le condi-
zioni perché arrivino soci privati, 
riapre gli impianti. Solo il tempo 
potrà dire se si tratta di un azzardo 
o meno.

Quanto al Gaver, anche se 
non si tratta di nuovi investimenti, 
va comunque salutata come una 
importante novità la riapertura, 
dopo un anno di stop, degli im-
pianti, che restituiscono allo sci 
bresciano un’altra zona di grandi 
tradizioni.

Così, con gli occhi al cielo 
con la speranza che la neve non 
tradisca, i comprensori di casa 
nostra, anche se incerottati o con-
valescenti sono ai cancelletti di 
partenza, e con intenzioni bellico-
se. Il cronometro è già partito, non 
resta che buttarsi in pista.

                         Rosario Rampulla

IL  GAVER  RIAPRE
MA  PER  COLLIO
È  GIUNTA
LA  RESA
DEI  CONTI
CON  L’AVVIO
DELLA  PROCEDURA
DI  LIQUIDAZIONE

GRUPPO   GIOVANI:
IN FEBBRAIO LA 
SFIDA  DI  SLALOM

Come  da  tradizione  il 
prossimo anno  i costruttori si 
sfideranno sulle nevi. Sarà un 
momento di ritrovo e convivia-
lità, dove cronometro e abilità 
dei partecipanti saranno i pro-
tagonisti della giornata. 

Il  Gruppo  Giovani  ha 
programmato per il 26 febbraio 
la XV  edizione  del  trofeo  di 
slalom gigante. 

L’appuntamento sciistico 
vedrà i partecipanti competere 
sulle piste di Montecampione 
dove, per  la  sesta  volta  verrà 
messo  in  palio  il Trofeo  per 
Impresa  da  assegnare  sulla 
base della media dei tempi re-
alizzati dagli iscritti della stessa 
impresa.

Ogni impresa potrà iscri-
vere  un  numero  illimitato  di 
concorrenti  che dovranno  es-
sere  titolari  o  dipendenti.  È 
ammessa l’iscrizione di un solo 
ospite per impresa (non facente 
parte  dell’impresa  e  esterno 
al Collegio Costruttori)  e  co-
munque non potrà gareggiare 
da  solo ma  far  parte  di  una 
squadra composta da minimo 
3 elementi (in qualità di terzo 
componente della squadra); 

Verranno inoltre premiati 
i migliori  tempi  assoluti, ma-
schile e femminile.

 La sfida è quindi lanciata 
e  per  le  iscrizioni  è  possibile 
rivolgersi  al Collegio  (telefo-
nando allo 030399133).


